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L'endosonografia migliora la stadiazione 
del cancro polmonare ma non la 
sopravvivenza 

 

ARTICOLI CORRELATI 
In uno studio pubblicato su Jama, Jouke Annema dell'Academic Medical Center di Amsterdam e colleghi hanno 
confrontato  la  sopravvivenza  a  cinque  anni  dopo  endosonografia  o  mediastinoscopia  nella  stadiazione 
linfonodale  mediastinica  del  cancro  polmonare.  «Un'esame  accurato  dei  linfonodi  mediastinici  è  di 
fondamentale importanza nella gestione del cancro del polmone non a piccole cellule (Nsclc), in termini sia di 
decisioni  terapeutiche  sia  di  valore  prognostico»  esordisce  la  ricercatrice,  spiegando  che  lo  studio  ASTER, 
Assessment of Surgical Staging vs Endosonographic Ultrasound in Lung Cancer, ha paragonato l'efficacia della 
stadiazione chirurgica eseguita con  la mediastinoscopia e quella ottenuta con  l'endosonografia che combina 
l'uso degli ultrasuoni endobronchiali e transesofagei seguiti dalla mediastinoscopia in caso di negatività. E dai 
risultati emerge che l'endosonografia era significativamente più sensibile nella diagnosi di metastasi linfonodali 
mediastiniche rispetto alla stadiazione chirurgica, con tassi rispettivi del 94% e del 79%. Dei 241 pazienti con 
Nsclc  potenzialmente  resecabile,  123  sono  stati  randomizzati  a  endosonografia  e  118  alla  stadiazione 
chirurgica in 4 centri di riferimento terziario. 

«I dati di sopravvivenza a cinque anni sono stati ottenuti attraverso i dati dei pazienti, i registri dei decessi, o il 
contatto con  i medici di base» riprende  la  ricercatrice, precisando che  la prevalenza di metastasi  linfonodali 
mediastiniche  è  risultata  del  54%  nel  gruppo  sottoposto  a  endosonografia  e  del  44%  in  quello  chirurgico. 
Nessun miglioramento,  invece, nella sopravvivenza a 5 anni, che ha mostrato percentuali del 35% sia con  la 
stadiazione endosonografica sia con la mediastinoscopia a fronte di una mediana di 31 e 33 mesi. «Il motivo 
per  cui  il  miglioramento  della  stadiazione  mediastinica  non  porta  a  una  riduzione  della  mortalità  risiede 
probabilmente nel fatto che ASTER è stato dimensionato per rilevare differenze di sensibilità diagnostica, non 
di  sopravvivenza»  ipotizzano  gli  autori.  E  Annema  conclude:  «Se  esiste  effettivamente  una  differenza  di 
sopravvivenza, è probabile che sia piccola, e che per rilevarla servano studi condotti su casistiche più ampie». 

Jama 2016. doi: 10.1001 / jama.2016.10349 

http://jama.jamanetwork.com/article.aspx?doi=10.1001/jama.2016.10349  
 

http://www.doctor33.it/clinica/lendosonografia-migliora-la-stadiazione-del-cancro-polmonare-ma-non-la-sopravvivenza/
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Allo studio due tecniche per la diagnosi 
precoce del cancro esofageo 

 
ARTICOLI CORRELATI 
Il cancro dell'esofago è difficile da diagnosticare tempestivamente in fase asintomatica, e i ricercatori del 

Cancer Research UK Cambridge Institute e Swansea University hanno pubblicato due studi su altrettanti test 

per la diagnosi precoce di questo tipo di tumore. Il primo descrive una tecnica che utilizza un colorante 

luminescente, l'altro un esame mirato a rilevare mutazioni nei globuli rossi, ma entrambi hanno ancora 

bisogno di molto lavoro prima di essere commercializzati e resi disponibili, spiegano i ricercatori, ricordando 

che circa 7.800 persone muoiono di cancro esofageo ogni anno nel Regno Unito. La squadra di Cambridge, 

coordinata da Sarah Bohndiek, ha usato un colorante a emissione luminosa che si lega alle cellule sane 

dell'esofago, ma non a quelle pre‐cancerose, descrivendo i risultati ottenuti sul Journal of Biomedical Optics. 

«Il colorante, che reagisce agli infrarossi, dovrebbe essere spruzzato su campioni di tessuto esofageo prelevati 

da pazienti con un aumentato rischio di sviluppare la malattia, e il tessuto neoplastico, non emittente, 

apparirebbe nero rispetto al circostante epitelio esofageo normale. 

 

«Le persone ad alto rischio di cancro esofageo, come per esempio i portatori di esofago di Barrett, potrebbero 

essere strettamente monitorate con questa tecnica, e la rimozione precoce delle zone pre‐cancerose potrebbe 

prevenire lo sviluppo del cancro esofageo» conclude l'autrice. Il secondo test, sviluppato dai ricercatori della 

Swansea University Medical School e presentato al British Science Festival 2016 ospitato proprio alla Swansea 

University dal 6 al 9 settembre scorso, utilizza invece un semplice campione di sangue per la ricerca di globuli 

rossi mutati come marcatori di cancro esofageo. «Le emazie mutate sono un effetto collaterale del cancro e 

sono rilevabili utilizzando attrezzature presenti in qualsiasi laboratorio ospedaliero di anatomia patologica» 

esordisce Gareth Jenkins, coautore dello studio non ancora pubblicato, spiegando che la tecnica è stata 

costantemente ottimizzata nel corso degli ultimi quattro anni su oltre 300 pazienti. I risultati? Gli eritrociti 

mutati, pari a cinque per milione nelle persone sane, risultano aumentati fino al mille per cento nei soggetti 

con diagnosi di cancro. 

 

J Biomed Opt. 2016. doi: 10.1117/1.JBO.21.8.084001 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/27490221  

 

http://www.doctor33.it/clinica/allo-studio-due-tecniche-per-la-diagnosi-precoce-del-cancro-esofageo/
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Gli ostacoli di 150 mila italiani 
che ‘convivono’ con il linfoma 
Il linfoma è una malattia che porta più di 1 paziente italiano su 4 a smettere di lavorare e provoca un 

significativo peggioramento del proprio stile di vita in più di 1 caso su 3. Disturbi che continuano a insidiare i 

pazienti anche dopo la guarigione, come segnalato in più di 1 caso su 2. È il quadro che emerge dall’indagine 

‘Oltre il linfoma’, realizzata e diffusa dall’Associazione nazionale Linfovita onlus in occasione della Giornata 

Mondiale per la Consapevolezza sul Linfoma, che si celebra domani (giovedì 15 settembre) in tutto il mondo 

per informare la popolazione sui linfomi: tumori del sangue che, solo in Italia, colpiscono 15.400 persone ogni 

anno e con cui oggi convivono oltre 150 mila italiani. Parte oggi anche la campagna nazionale ‘Non bruciare il 

tempo, mettilo a fuoco - Uno scatto contro il linfoma’: promossa dall’Istituto Italiano di Fotografia e Roche, 

coinvolge i Centri ematologici italiani in un contest per trasformare il valore del tempo di chi vive da vicino 

l’esperienza di un tumore del sangue (pazienti, famigliari, amici, medici e personale sanitario) in immagini 

d’autore e foto amatoriali. Scatti che poi nel 2017 abbelliranno le sale dei Centri ematologici partecipanti con 

l’obiettivo di rendere l’ambiente quanto più possibile confortevole. 

“Ansia, sbalzi d’umore, stanchezza, perdita del lavoro e mancanza di un sostegno psicologico: abbiamo 

indagato – commenta Davide Petruzzelli, presidente dell’Associazione Linfovita onlus – i principali ostacoli e 

i bisogni degli italiani che vivono un linfoma, chiedendolo a chi ha vissuto e superato la malattia. Quello che 

emerge, però, è che un’esperienza di linfoma non si supera mai del tutto, anche dopo la guarigione. È un 

dato preoccupante se si considera che nei linfomi, grazie ai progressi terapeutici, la percentuale di lungo 

sopravviventi può essere superiore al 60% e solo una qualità di vita accettabile è la vera e definitiva 

liberazione dalla malattia”. “Domani in occasione della Giornata Mondiale per la Consapevolezza sul Linfoma 

- continua Petruzzelli - saremo a Milano, in Piazza Città di Lombardia, dove in collaborazione con 

l’Assessorato al Welfare di Regione Lombardia informeremo gli italiani sui linfomi ed effettueremo dei controlli 

gratuiti dello stato di salute”. 

“È a partire da patologie come queste che Regione Lombardia ha costruito la riforma del sistema 

sociosanitario lombardo al fine di accompagnare il paziente cronico lungo tutto il suo percorso di vita. Per 

questo non potevamo mancare a un importante momento a sostegno della Giornata Mondiale per la 

http://www.liberoquotidiano.it/news/salute/11966945/gli-ostacoli-di-150-mila-italiani-che-convivono-con-il-linfoma.html


Consapevolezza sul Linfoma – dichiaraGiulio Gallera, assessore al Welfare della Regione Lombardia – Il 

nostro obiettivo sarà il rafforzamento e la costruzione su tutto il territorio lombardo di reti integrate e 

multidisciplinari che realizzano percorsi di continuità di cure fondati sulla centralità del paziente e attiveremo il 

nostro personale socio sanitario perché sia vicino e accompagni il malato cronico. Per affrontare al meglio la 

complessità dei bisogni assistenziali che tale patologia pone, Regione Lombardia si avvale anche del 

supporto delle Associazioni di volontariato, valorizzando così tutti gli attori del sistema nella progettazione e 

costruzione di percorsi condivisi. Molto importante il ruolo delle Associazioni di volontariato sui tavoli di lavoro 

regionali che di fatto contribuiscono al conseguimento dei fini istituzionali”. 

“Negli ultimi 20 anni grazie al progresso terapeutico – commenta la professoressa Enrica Morra, 

coordinatore scientifico della Rete Ematologica Lombarda -ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda e 

presidente dell’Associazione Malattie del Sangue (AMS Onlus) – sono stati fatti enormi passi avanti nella 

gestione dei linfomi: ciò ha aumentato notevolmente le possibilità di guarigione, oltre a ridurre drasticamente 

gli effetti collaterali dei trattamenti. È però importante non perdere tempo e garantire a tutte le persone, in 

ogni parte d’Italia, la possibilità di accedere con tempestività e in completa sicurezza alle moderne modalità di 

cura per le malattie del sangue, qualunque sia il grado di complessità terapeutica richiesto dalla patologia. In 

particolare, le terapie innovative includono farmaci, modalità di somministrazione e procedure di cura ad alta 

complessità. Per questo è fondamentale lo sviluppo delle Reti Ematologiche in tutto il Paese, seguendo 

l’esempio di quella lombarda che, attraverso il coinvolgimento coordinato degli specialisti, garantisce livelli di 

alta specializzazione in campo diagnostico e terapeutico omogeneamente su tutto il territorio”. 

Da oggi, in occasione della Giornata Mondiale per la Consapevolezza sul Linfoma, parte la campagna 

nazionale ‘Non bruciare il tempo, mettilo a fuoco - Uno scatto contro il linfoma’ che, promossa dall’Istituto 

Italiano di Fotografia e Roche, vuole sottolineare il valore del tempo per tutte le persone che vivono da vicino, 

nei Centri ematologici italiani, l’esperienza di un tumore del sangue. Pazienti, famigliari, amici, medici e 

personale sanitario possono inviare tramite Whatsapp (al numero 331.16.34.628), entro il 31 dicembre 2016, 

una frase o una fotografia sul tema del valore del tempo, che racconti – tramite parole o immagine – quello 

che si farebbe se si scoprisse inaspettatamente di avere 3 ore di tempo in più. Una giuria selezionerà 5 frasi 

vincitrici che saranno trasformate in immagini d’autore dai professionisti dell’Istituto Italiano di Fotografia: 

questi scatti, insieme alle più belle foto amatoriali partecipanti al contest, abbelliranno le sale dei Centri 

ematologici partecipanti all’iniziativa. 

“Oggi la ricerca e il progresso scientifico vanno nella direzione di dare alle persone che convivono con un 

linfoma non-Hodgkin più tempo di vita. Fino agli anni novanta, il tasso di guarigione per la forma aggressiva 

era al di sotto del 50%, mentre oggi 2 pazienti su 3 possono considerarsi guariti; stessa cosa possiamo dirla 

per il linfoma follicolare, dove siamo arrivati ad una sopravvivenza media di oltre 10 anni - afferma Caterina 

Golotta, Country OncoHematology Medical Affairs Leader di Roche Italia – Come azienda fortemente 

impegnata nelle neoplasie ematologiche siamo però consapevoli che al tempo di vita occorre aggiungere 

anche la ‘qualità di vita’. Per questo motivo, insieme all’impegno di ricercare farmaci ancora più efficaci e con 

ridotti effetti collaterali o nuove vie di somministrazione meno invasive e quindi meno impattanti sulla qualità 

di vita dei pazienti, promuoviamo campagne come ‘Non bruciare il tempo, mettilo a fuoco - Uno scatto contro 

il linfoma’, che attraverso il coinvolgimento dei Centri ematologici italiani vuole cercare di rendere più 



confortevole le sale d’aspetto”. 

“Niente può cogliere meglio della fotografia il valore e il senso del tempo. E dunque anche cosa significa il 

tempo guadagnato per una persona costretta a vivere un linfoma, in base alla sua esperienza personale e 

unica di malattia. La fotografia ha grandi potenzialità anche nel delicato campo della salute: sia come 

‘finestra’ d’indagine sociale (nel reportage), che come aiuto nel percorso di malattia e terapia da parte del 

paziente, che può utilizzare la fotografia in prima persona, praticandola o contemplandola anche nei Centri 

ematologici. La fotografia, oggi più che mai, è anche condivisione: sono convinto, dunque, che abbia anche il 

potere di aiutare il paziente, facendogli sapere che non è solo nella lotta contro il linfoma e che molti altri 

italiani condividono gli stessi sentimenti, bisogni e ostacoli”, commenta Leonello Bertolucci, fotografo, photo 

editor e docente dell’Istituto Italiano di Fotografia. (EUGENIA SERMONTI) 
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Pani e  Melazzini sotto  accusa. Durissima
interrogazione di Barani (AL-A) sulla vicenda
degli emolumenti extra e per un contributo di
50mila euro a Comunione e Liberazione
Il sena tor e, pr esidente del g r uppo  Allea nza  Liber a lpopola r e-Autonom ie
(ver dinia ni), si sca g lia  contr o  i ver tici dell'Aifa  e chiede a nche le dim issioni di
Lor enzin. Al centr o  i 647m ila  eur o  che Pa ni dovr ebbe r estituir e a ll'er a r io  m a  a nche i
r a ppor ti tr a  Mela zzini e CL  dopo  la  decisione di Aifa  di ela r g ir e un  contr ibuto  in
occa sione dell'u ltim o  m eeting  dell'or g a nizza zione ca ttolica  di cui lo  stesso
Mela zzini è un  esponente di spicco. IL  TESTO DELL'INTERROGAZIONE. 

La vicenda dei presunti emolumenti extra del direttore dell’Aifa Luca Pani, per un totale calcolato in 647mila
euro e che il direttore dell'Aifa dovrebbe restituire all'erario, è al centro di una durissima interrogazione ai
ministri dell’Economia e della Salute (atto ispettivo n. 3-03117) firmata dal senatore Lucio  Barani, presidente
del gruppo Alleanza Liberalpopolare-Autonomie di Denis Verdini e pubblicata ieri sul sito del Senato.
 
Sotto accusa non solo Pani ma anche il presidente Mario  Melazzini per, scrive Barani, aver "ostacolato di fatto
per mesi la restituzione dei 647.000 euro da parte del dottor Pani, coinvolgendo surrettiziamente nella
decisione prima l'ufficio legale dell'Agenzia, poi, con nota del 2 agosto 2016, il capo di gabinetto del Ministero
della salute, dottor Giuseppe Chinè, al solo fine di bloccare la delibera di restituzione dell'ingente somma, già
assunta all'unanimità dal consiglio di amministrazione nella seduta del 29 aprile 2016".
 
A Melazzini, inoltre, il senatore Barani imputa anche la decisione di Aifa di aver elargito  un  contributo  di
50mila euro  a favore di Comunione e Liberazione in occasione del recente meeting nazionale
dell’organizzazione cattolica, di cui è membro lo stesso Melazzini.
 
Tornando all’affaire Pani, Barani ricorda anche che il direttore dell'area amministrativa dell'Agenzia, Giovanni
Torre, lo scorso 29 agosto avrebbe provveduto a notificare a Pani la nota di debito di 647.000 euro,
"intimandogli la restituzione della somma entro il termine tassativo di 15 giorni, pena la riscossione forzata
dell'importo". 
 
"Con nota del 31 agosto 2016 - si legge ancora nell'interrogazione - il presidente Melazzini avrebbe
provveduto a contestare l'operato del dottor Torre, giudicando 'intempestiva' la notifica della nota di debito al
dottor Pani, nonostante questa fosse stata trasmessa 4 mesi dopo la delibera votata all'unanimità dal consiglio
di amministrazione, invocando nuovamente l'intervento del capo di gabinetto del Ministero della salute, dottor
Giuseppe Chinè;in data 1° settembre 2016, il dottor Torre sarebbe stato allontanato dall'Agenzia, mediante
revoca unilaterale da parte dell'Aifa del comando triennale disposto dall'istituto di provenienza (Istituto
nazionale di geofisica e vulcanologia)".
 
Alla luce di tutto  questo, Barani chiede a Padoan  e Lorenzin, "se non ravvedano nei loro comportamenti
(di Pani e Melazzini, ndr) profili inerenti a propri interessi privati in atti d'ufficio, tali da indurre a richiederne le
immediate dimissioni", se in qualità di organi deputati alla vigilanza sull'Aifa, "siano al corrente del
finanziamento, pari a 50.000 euro, al meeting di Comunione e Liberazione e come considerino tale
elargizione", se e quali misure ritengano di dover assumere relativamente all'allontanamento del dottor Torre
dall'Aifa".
 
E ancora, se siano a conoscenza di quali rapporti intercorrano, relativamente ai fatti esposti, tra il capo di
gabinetto del Ministero della salute, il direttore dell'Aifa ed il presidente del consiglio di amministrazione del

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=1449674.pdf
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=34028
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=1449674.pdf


medesimo ente", e se il Ministro della salute non ritenga opportuno dimettersi dall'incarico ricoperto,
"considerata, secondo l'interrogante, l'inadempienza nell'esercitare l'attività istituzionale di vigilanza e controllo
sull'operato dell'Aifa".
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